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Il Pd doveva esserci

RISPOSTA Credo anch’io che Bersani e tutto il Pd avrebbero potu-
to e dovuto partecipare alla manifestazione di Roma. La disoccupazio-
ne in crescita continua, la Cassa Integrazione Guadagni ormai in sca-
denza per decine di migliaia di lavoratori, i ricatti sempre più forti sul
precariato e il dilagare del lavoro nero mettono prepotentemente il
problema “occupazione e lavoro” al primo posto di un’agenda politica
che il premier in difficoltà tenta di tenere ferma sul tema della (sua
personale) giustizia. Bersani ha detto con chiarezza che questa è la
priorità vera dell’opposizione in questa fase della vita politica italiana e
il Pd, che di questa opposizione è il perno e il rappresentante più autore-
vole, di mandare a casa il governo. Per ascoltare e per dire la sua sul
progetto politico in cui le loro richieste potevano e devono trovare una
cornice ed uno sbocco. Quelli che non saremmo stati costretti ad ascol-
tare in questo modo sono tutti i distinguo che ancora una volta invece
sono stati fatti e che, ancora una volta, indeboliscono tutti: chi li fa e chi
li riceve.

Non riesco a comprendere il perché della non adesione del Pd alla
manifestazione della Fiom a Roma. Quella parte del Pd, contraria alla
manifestazione, cosa non condivide? Se Bersani rifugge dal confronto
e dal contatto con questo popolo, come si potrà poi chiedere allo
stesso di votare per il Pd?

MICHELEMETA

Perché eravamo in piazza

CaroDirettore,
sabatoscorso,insiemeadunasparu-
tapattugliadi colleghiparlamentari
e ad alcunimembri della segreteria,
abbiamo scelto inmaniera naturale
distaretra i lavoratorichehannosfi-
latoperleviediRomainunamanife-
stazione imponente, pacifica e pro-
positiva a differenza di quanti so-
stengonofosseunapiazzaminorita-
riaeradicale.Eloabbiamofattocon-
vintiche,comeharibaditoilsegreta-
rioBersani, fossegiustostareinquei

luoghidovesidifendonoidirittidei la-
voratori senza dover per questo pre-
tendere l’adesione ufficiale del parti-
to. Lo abbiamo fatto perché tra di noi
c’èchi,daanni, sente ildoveremorale
dipartecipareallemanifestazioni con
i lavoratori ehaacuore l’unitàdei sin-
dacati. Soprattutto quando ricopria-
mo incarichi di rappresentanzaparla-
mentareeseci poniamo l’obiettivodi
avviareilcantiereperl’alternativaalla
peggioredestrachegoverna il Paese.
Sonoanche iodell’avviso, come il col-
legaBoccia,chelapoliticadebbaesse-
reseparatadalsindacatoechecompi-
to del Pd non sia quello di fungere da
cinghia di trasmissione delle rivendi-

cazioni sindacali. Ma faccio un passo
ulteriore e aggiungo che, nella piena
libertàpersonaleenelpienoesercizio
delnostromandatoparlamentare,sa-
rebbesbagliatoragionareacomparti-
mentistagnioguardarealladramma-
tica realtà della precarietà e del lavo-
roconiparaocchi. IlPdnonèunsinda-
cato, è vero, ma non è neanche una
cerchia ristretta di pensatori cui è im-
peditodi fare unbagnonella realtà. È
stato per me motivo di orgoglio, co-
me per altri presenti, e non specula-
zione, parlare con i lavoratori di Fin-
cantieri, piuttosto che con gli operai
delledecinediaziendeincrisinelpae-
se, e scoprire in fondo che sono loro i
primi a non considerare sbagliata la
presenzadiesponentipoliticicuispie-
gareleragionidella loroprotesta,sen-
zaricorrereamediazioniointerpreta-
zioni grossolane di certa stampa di-
stratta dal merito delle questioni po-
ste. Del resto sono convinto che la
campagna di ascolto lanciata dal Se-
gretario Bersani nel Paese, con il por-
ta a porta, possa essere declinata so-
prattuttoconlanostrapresenzaintut-
ti i luoghi di lavoro e, perché no, nelle
piazze democratiche. Senza per que-
stoessereaccusatidi“scippareilbiso-
gno o il dolore di chi sta perdendo il
lavoro o lo ha già perso”. Non esiste,
quindi, costruzione di un'alternativa
di Governo che nonparta proprio dai
temidel lavoro, richiamatinellemani-
festazioni sindacali diqueste settima-
ne,dovedecinedimigliaiadipersone
chiedono semplicemente di non ve-
der calpestati i diritti. Ha fatto bene il
Pd a mettere al centro della propria
iniziativa i temidel lavoro.Nonsiamo
andati a farci una passeggiata, men
che meno in auto blu. La nostra pre-
senza alla manifestazione Fiom era
motivatadall’attaccounilateralediFe-
dermeccanica al contratto nazionale
deimetalmeccanici inuncontestopo-
liticodimassimaincertezzaedebolez-

zadelGovernoche, invece,è interve-
nuto esclusivamente per spaccare il
fronte dei lavoratori e per dividere i
sindacati. Lanostraèunadifesadelle
relazioni industriali chenon si posso-
nomettere in discussione unilateral-
menteecomeprimamossaper tene-
re l’urto della competizione globale
deimercati. IlGovernohacommesso
l’errore imperdonabile della rinuncia
adinvestiresullosviluppoesull’inno-
vazione. Chi nel Pd pensa di snobba-
re tutto questo, di ridurre il tutto a
qualcosadi anacronisticoominorita-
rio, perdeun'occasioneper ascoltare
lapancia del Paese reale e i problemi
sui quali si dovrebbero dare le prime
risposte per avere quella credibilità
pergovernare.E,comunque,chivuo-
le continuare a parlare di noi e al no-
stro interno è libero di farlo ma sap-
piacheinquestomodononfaunser-
vizio al Paese.
* Deputato Pd e membro del coordi-
namento e della direzione nazionale
dei democratici

OSVALDO BOSSI

Maroni da Genova a Roma

Il fatto che un ministro di questa Re-
pubblicaaffermipubblicamente intv
che il corteodei lavoratori dellaFiom
possa divenire “una dimostrazione”
violenta con infiltrazioni anche dal-
l’estero (anziché comunicare e con-
frontarsicongliorganizzatori) ladice
apropositodi chi lascia circolare ina-
zisti serbi a Genova. La strategiame-
diatica di Ponzio Pilato sembra
“quasi” un voler deviare l’attenzione
degli italiani dai veri contenuti della
manifestazioneespressi dallaCgil sia
daEpifani chedal segretariogenene-
raleFiomLandini, innanzituttoatute-
la dei diritti dei lavoratori e della de-
mocrazia e contro i disegni autoritari
del governo e delmondo padronale.

LINO D’ANTONIO

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum

virus.unita.it

www.unita.it

18
MARTEDÌ
19OTTOBRE
2010


